
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLVI BARI, 23 OTTOBRE 2015 n. 139

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Leggi e Regolamenti regionali



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2015, n. 29
“Disciplina per la regolamentazione dei limiti alle acquisizioni e alla spesa del personale dei
Gruppi consiliari ‐ modifiche e integrazioni alle leggi regionali 30 novembre 2012, n. 34 e 11
gennaio 1994, n. 3”.

Pag. 46564

LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2015, n. 30
“Destinazione dei beni delle Aziende di promozione turistica (A.A.P.T.): sostituzione dell’ar‐
ticolo 14 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione dell’art.
5 della L. 29 marzo 2001, n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese) e modi‐
fiche all’articolo 33 della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e del
patrimonio regionale)”.

Pag. 46567

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 139 del 23102015 46563



PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2015, n. 29

“Disciplina per la regolamentazione dei limiti alle
acquisizioni e alla spesa del personale dei Gruppi
consiliari ‐ modifiche e integrazioni alle leggi regio‐
nali 30 novembre 2012, n. 34 e 11 gennaio 1994,
n. 3”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 5 della legge regionale

30 novembre 2012, n. 34 

1. Al comma 3 bis dell’articolo 5 della legge
regionale 30 novembre 2012 n. 34 (Riduzione dei
costi della politica), introdotto dall’articolo 45 della
legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 (Disposi‐
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2013 e bilancio pluriennale 2013‐2015 della Regione
Puglia), il secondo periodo è sostituito dal seguente:
“La spesa per il personale comandato o distaccato
funzionalmente a disposizione dei Gruppi consiliari
ovvero a qualsiasi titolo assunto o utilizzato a tempo
determinato, anche in forza di incarico di lavoro
autonomo, grava sul budget assegnato a ciascun
Gruppo consiliare e deve rientrare nei limiti di
questo.”

Art. 2
Modifiche e integrazioni alla legge regionale

11 gennaio 1994, n. 3

1. Alla legge regionale 11 gennaio 1994, n. 3
(Norme per il funzionamento dei Gruppi consiliari)
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 01 dopo la parola
“privatistico” sono inserite le seguenti: “ivi
incluse quelle di acquisizione e gestione
del personale e delle collaborazioni di cui
all’articolo 3.”;

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

“Art. 3
Personale e collaboratori dei Gruppi

1. Per lo svolgimento delle attività necessarie
all’esercizio delle proprie funzioni i Gruppi consiliari
si avvalgono, in virtù di rapporti di natura fiduciaria,
di personale e di collaborazioni acquisite secondo
le modalità di seguito stabilite.

2. In attuazione di quanto stabilito nell’articolo
5, comma 3 bis, della l.r. 34/2012, l’Ufficio di Presi
denza determina, a valere sul bilancio del Consiglio
regionale, il contributo annuale spettante ai singoli
Gruppi nel rispetto del parametro costituito dal
costo di un’unità di personale di categoria D, posi
zione economica D6, per ciascun componente.

3. Il costo dell’unità di personale di cui al
comma 2 è determinato con riferimento al tratta
mento economico, fondamentale e accessorio,
massimo previsto dalla contrattazione collettiva
nazionale e integrativa applicabile alla Regione
Puglia, con inclusione della retribuzione differita,
del valore di due buoni pasto per settimana, dei
compensi per le prestazioni di lavoro straordinario
corrispondenti al massimo legale di centottanta
ore/anno e del valore dei novanta buoni pasto con
seguentemente spettanti, nonché di tutti gli oneri
previdenziali e assicurativi connessi. I suddetti valori
sono aggiornati alle variazioni introdotte dalla sud
detta contrattazione collettiva.

4. L’Ufficio di Presidenza con propria delibera
zione stabilisce entità, tempi e modalità di eroga
zione del contributo a ciascun Gruppo consiliare.
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5. Il personale dei Gruppi consiliari può essere
acquisito: 

a) mediante il distacco di dipendenti regio
nali in servizio presso il Consiglio, la Giunta
o gli enti strumentali della Regione Puglia; 

b) mediante il comando di dipendenti di
altre pubbliche amministrazioni;

c) mediante i contratti previsti dalla vigente
legislazione per l’acquisizione di presta
zioni di lavoro subordinato o autonomo
valevoli per il privato datore di lavoro.”;

c) l’articolo 3bis è abrogato;
d) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

“Art. 4
Procedure per l’acquisizione del personale

1. Il personale regionale, su richiesta nomina
tiva del Presidente del Consiglio regionale, formu
lata sulla base della indicazione del Presidente del
Gruppo consiliare interessato, è distaccato presso il
Gruppo consiliare con provvedimento dei compe
tenti servizi del Consiglio o della Giunta regionale.
Il personale distaccato rientra obbligatoriamente
presso la struttura amministrativa di appartenenza
alla cessazione, per qualsiasi motivo, del distacco
riprendendo, ove possibile, l’eventuale incarico
ricoperto. 

2. I competenti uffici della Giunta regionale
provvedono, altresì, a seguito di richiesta nomina
tiva del Presidente del Consiglio regionale, formu
lata sulla base della indicazione del Presidente del
Gruppo consiliare interessato, all’espletamento
delle procedure previste dalla vigente normativa
per il comando del personale proveniente da altra
pubblica amministrazione da incardinare presso il
Consiglio regionale per la successiva assegnazione
funzionale al Gruppo consiliare interessato. Il
comando ha una durata corrispondente alla durata
dell’assegnazione al Gruppo e comunque per un
periodo massimo corrispondente alla legislatura.

3. Per l’assegnazione ai Gruppi consiliari di per
sonale distaccato o comandato deve essere formal
mente acquisito, a cura del Gruppo proponente,
l’assenso del dipendente.

4. L’Ufficio di Presidenza con la deliberazione di
cui all’articolo 3, comma 4, stabilisce modalità e
tempi con i quali i Gruppi consiliari provvedono a rim
borsare alla Regione le somme erogate al personale
distaccato o comandato ai sensi dei commi 1 e 2.

5. Per lo svolgimento delle attività di cui all’ar
ticolo 01, comma 2 della presente legge, il Gruppo
consiliare, in aggiunta alle modalità di cui ai commi
1 e 2, può avvalersi di personale e collaboratori sulla
base di contratti di diritto privato intuitu personae.
A tal fine Il Presidente, in rappresentanza e nell’in
teresse del proprio Gruppo consiliare, può proce
dere, su base fiduciaria ed entro i limiti del budget
complessivo fissato e concretamente disponibile
per effetto dei distacchi e dei comandi del personale
di cui ai commi precedenti, alla sottoscrizione di
contratti di lavoro subordinato a tempo determi
nato, anche parttime, o di lavoro autonomo, ivi
inclusi incarichi di consulenza a soggetti o istituzioni
pubbliche o private, secondo le tipologie contrat
tuali, le forme e i modi previsti dalla legislazione
vigente. Data la finalità delle prestazioni lavorative
a supporto delle attività dei Gruppi consiliari, la cui
costituzione è temporanea e non eccede quella del
mandato dei Consiglieri che li costituiscono ai sensi
dell’articolo 29 dello Statuto della Regione Puglia,
ai contratti di lavoro subordinato a tempo determi
nato si applica la disciplina di cui all’articolo 90 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali)
e la loro durata non può eccedere quella della legi
slatura nel corso della quale sono sottoscritti. I con
tratti di lavoro e gli incarichi cessano automatica
mente alla cessazione, anche anticipata, della legi
slatura e possono essere risolti in qualsiasi
momento per effetto della cessazione del Gruppo
consiliare o della modificazione della sua composi
zione con conseguente venir meno delle risorse per
la copertura finanziaria.

6. Per le acquisizioni del personale di cui al pre
cedente comma 5 e nel rispetto dei vincoli di budget
e dei limiti temporali ivi stabiliti, il Presidente del
Gruppo consiliare può utilizzare il contratto di som
ministrazione di lavoro.

7. Ferma rimanendo la natura di diritto privato,
i contratti di cui ai commi precedenti devono essere
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stipulati con soggetti che siano in possesso dei
requisiti stabiliti dalla legge e nel rispetto delle
incompatibilità legali per l’accesso ai corrispondenti
contratti con l’amministrazione regionale. 

8. La regolamentazione normativa e il tratta
mento economico dei contratti di lavoro, anche per
il personale in somministrazione, sono stabiliti uti
lizzando, in via meramente parametrale, la disci
plina normativa e contrattuale collettiva vigente per
il personale regionale, in quanto applicabile data la
natura privatistica del datore di lavoro. Resta ferma,
nella fissazione del trattamento economico del sin
golo contratto di lavoro come anche del tratta
mento economico attribuito ai dipendenti distaccati
o comandati di cui ai commi 1 e 2, la possibilità di
introdurre elementi retributivi e/o indennità sosti
tutivi del trattamento economico accessorio pre
visto dai contratti collettivi ovvero legati alla speci
ficità dei contenuti e/o delle modalità di svolgi
mento della prestazione di lavoro oppure connessi
all’elevata professionalità richiesta.

9. I contratti sottoscritti e gli incarichi affidati
sono pubblicati su apposita sezione del portale del
Consiglio regionale.

10. Le risorse finanziarie trasferite ai sensi del
presente articolo sono assoggettate all’obbligo di
rendicontazione da parte dei Gruppi consiliari e non
possono in alcun caso essere destinate ad altre fina
lità. Le risorse eventualmente non utilizzate nel
l’anno di riferimento per il reclutamento del perso
nale possono essere utilizzate negli esercizi finan
ziari successivi fino al termine della legislatura, alla
cui scadenza eventuali avanzi sono restituiti al Con
siglio regionale.”

Art. 3
Norma finanziaria

1. Gli oneri connessi all’attuazione delle dispo
sizioni di cui agli articoli 1 e 2 trovano copertura,
nella fase di prima applicazione, mediante apposita
variazione al bilancio del Consiglio regionale per
l’esercizio finanziario 2015. Per gli esercizi futuri si
provvede mediante istituzione di apposito capitolo
di spesa nel bilancio del Consiglio regionale.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 22 ottobre 2015

MICHELE EMILIANO



LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2015, n. 30

“Destinazione dei beni delle Aziende di promo‐
zione turistica (A.A.P.T.): sostituzione dell’articolo
14 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1
(Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L. 29
marzo 2001, n. 135 riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese) e modifiche all’articolo
33 della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disci‐
plina del demanio e del patrimonio regionale)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 14 della legge regionale 

11 febbraio 2002, n. 1

1. L’articolo 14 della legge regionale 11 febbraio
2002 , n. 1 (Norme di prima applicazione dell’art. 5
della L. 29 marzo 2001, n. 135 riguardanti il riordino
del sistema turistico pugliese) è sostituito dal
seguente:

“Art. 14
Destinazione dei beni delle Aziende

di promozione turistica

1. I beni immobili di proprietà delle Aziende di
promozione turistica (A.A.P.T) elencati nei rapporti
sullo stato di liquidazione approvati dalla Giunta
regionale sono acquisiti al patrimonio della Regione
Puglia con la sottoscrizione dei processi verbali di
consegna di cui all’articolo 13, che costituiscono
titolo per le trascrizioni, volture e ogni altro adem
pimento necessario derivante dalla successione.

2. Ai fini della valorizzazione dei beni immobili,
la Regione Puglia può avvalersi della collaborazione
di istituzioni universitarie e di ricerca, amministra
zioni ed enti pubblici, organismi e agenzie specializ
zate.

3. I beni mobili di proprietà delle A.A.P.T. elen
cati nei rapporti sullo stato di liquidazione approvati
dalla Giunta regionale sono acquisiti al patrimonio
della Regione Puglia con la sottoscrizione dei relativi
processi verbali di consegna che costituiscono titolo
per il carico e il discarico dei beni dalle scritture con
tabili.

4. Fino alla sottoscrizione dei processi verbali di
consegna, il Commissario liquidatore cura la
gestione ordinaria e straordinaria dei beni delle
A.A.P.T.

5. La Giunta regionale può concedere in como
dato all’Agenzia Puglia promozione, per le finalità
della presente legge, i beni delle A.A.P.T.

6. I beni mobili delle AA.P.T. non aventi valore
artistico e considerati come universalità indistinta,
così come classificati negli inventari allegati ai rap
porti sullo stato di liquidazione delle AA.P.T, sono
trasferiti a titolo gratuito all’Agenzia Regionale dei
Turismo “Puglia promozione”, in quanto strumen
tali allo svolgimento delle funzioni di cui all’ articolo
7, comma 1, lettera j).

7. I beni mobili delle AA.P.T. aventi valore arti
stico, così come classificati negli inventari allegati ai
rapporti sullo stato di liquidazione delle AA.P.T, pos
sono essere trasferiti previa deliberazione della
Giunta regionale e a titolo gratuito, ai musei e alle
pinacoteche pugliesi pubbliche, dando preferenza
a quelli territorialmente competenti, per lo svolgi
mento di attività finalizzate al conseguimento di
preminenti interessi pubblici collettivi.

8. In deroga al comma 1 dell’articolo 33 della
legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 (Disciplina del
demanio e del patrimonio regionale) sono trasferiti
a titolo gratuito ai comuni territorialmente compe
tenti per l’espletamento dei loro compiti e servizi
istituzionali, i beni immobili di seguito elencati:
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a) Ostello della gioventù sito nel territorio
comunale di Brindisi, di proprietà del
l’AA.P.T di Brindisi;

b) complessi immobiliari siti nel territorio
comunale di Fasano (Selva di Fasano e
Torre Canne), di proprietà dell’AA.P.T di
Brindisi;

c) complesso immobiliare del parcheggio e
dei servizi pubblici antistanti la Grotta Zin
zulusa sito nel territorio comunale di
Castro, nonché cabina elettrica ricadente
nel territorio dello stesso comune di pro
prietà dell’AA.P.T. di Lecce.”.

Art. 2
Modifiche all’articolo 33 della legge regionale 

26 aprile 1995, n. 27

1. Al comma 2octies dell’articolo 33 delle l.r.
27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: ”per i beni di cui alle lettere a),
b), c), e), f), g) ed h) sono sostituite dalle
seguenti: “per i beni di cui alle lettere a),
b), c), e), f), g), h), ed i)”;

b) dopo la lettera h) è aggiunta la seguente:
“i) al comune di Fasano l’immobile

Colonia Damasco (Minareto) e relative
pertinenze, da utilizzare per finalità
socioculturali e comunque non a
scopo di lucro.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 139 del 2310201546568

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 22 ottobre 2015

MICHELE EMILIANO
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